
Interrogazione n. 157 

presentata in data 25 febbraio 2026 

a iniziativa dei Consiglieri Cesetti, Mancinelli, Catena, Mangialardi, Mastrovincenzo, Piergallini e Vitri 

Bando di concorso pubblico in forma aggregata per gli enti del SSR Marche per la copertura 
di n. 32 posti di infermiere - Piani di fabbisogno  

a risposta orale 

 

I sottoscritti Consiglieri regionali,  

 

Premesso che: 
 
- con DGR n. 450/23 venivano approvate “in applicazione dell’art. 20 comma 4 lett. c) della L.R. 
19/2022 le modalità di espletamento delle procedure concorsuali aggregate per l’assunzione a 
tempo indeterminato di personale del comparto e della dirigenza professionale tecnica 
amministrativa del SSR e le indicazioni per il reclutamento della dirigenza sanitaria e delle 
professioni sanitarie del SSR”; 
 
- in esecuzione della determina n. 29 del 15/01/2026 del Direttore Generale dell’AST Pesaro Urbino 
quale ente capofila ai sensi della DGR n. 450/23, come risulta dal Bando, veniva indetto Concorso 
pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 32 posti a tempo pieno ed indeterminato di 
Infermiere così suddivisi: 
 
AOU delle Marche: n. 7 posti 
IRCCS-INRCA strutture Regione Marche: n. 1 posto 
AST Ancona: n. 3 posti 
AST Ascoli Piceno: n. 10 posti 
AST Fermo: n. 1 posto 
AST Macerata: n. 5 posti 
AST Pesaro Urbino: n. 5 posti 
 
- il Bando di concorso risulta pubblicato il 13/02/2026 e la scadenza per la presentazione delle 
domande è fissata per il 16//03/2026; 
 
 
Considerato che: 
 
- in data 16/12/2025 venivano annunciate dall’Assessore alla sanità 29 nuove assunzioni di 
personale sanitario per l’AST di Fermo (di cui 22 infermieri) e 72 per l’AST di Pesaro Urbino (di cui 
37 infermieri) e nell’occasione lo stesso sottolineava che “Sono numeri importanti, personale 
destinato alle Case di Comunità, agli Ospedali di Comunità, alle COT e alle UCA, quindi al territorio 
a 360 gradi, con l’obiettivo di rafforzare la sanità territoriale, prevenire accessi impropri al pronto 
soccorso e contribuire alla riduzione delle liste d’attesa”  e che “Ovviamente le assunzioni seguiranno 
le procedure di selezione previste dalla legge: concorsi, graduatorie ancora aperte e strumenti già 
disponibili, che permetteranno di velocizzare il processo.”; 

- in data 24/12/2025 venivano annunciate 116 nuove assunzioni di figure professionali (di cui 78 
infermieri) anche per l’AST di Macerata che, come dichiarato, dall’Assessore alla sanità  “rispondono 
a un’operazione straordinaria di aggiornamento del Piano Integrato di Attività ed Organizzazione 
(PIAO) per il triennio 2025-2027, in aggiunta alle procedure ordinarie di stabilizzazione dei tempi 
determinati o sostituzioni a seguito di pensionamento, e avvengono in deroga ai tetti ordinari di spesa 
già previsti senza ricadute sul bilancio ordinario, circostanza che le rende ancora più importanti”; 
professionisti destinati alle Case di Comunità, agli Ospedali di Comunità, alle COT e alle UCA del 
territorio maceratese, strutture sanitarie che, come evidenziato dallo stesso Assessore, “cominciano 
ad assumere aspetti compiuti per affrontare criticità esistenti sul territorio. Presto tutte le AST 



avranno le loro Case di Comunità e Ospedali di Comunità, dotati del personale idoneo al loro buon 
funzionamento”; 

- in data 02/01/2026 venivano annunciate 52 nuove assunzioni per la sanità territoriale dell’AST di 
Ascoli Piceno (di cui 27 infermieri) derivanti, come spiegato dall’Assessore alla sanità, “da un ag-
giornamento straordinario del PIAO e vanno ad affiancare il lavoro ordinario di stabilizzazione del 
personale e di sostituzione dei pensionamenti. È un rafforzamento mirato della sanità territoriale, 
con un obiettivo chiaro: ridurre il ricorso all’ospedalizzazione e costruire un modello che nei prossimi 
anni dovrà diventare sempre più centrale per la sanità marchigiana. Case e Ospedali di Comunità, 
Centrali Operative Territoriali e UCA sono il cuore di questo percorso… Rafforzare il territorio signi-
fica infatti sostenere anche gli ospedali, permettendo loro di concentrarsi sulle attività più complesse. 
Queste assunzioni, che avvengono in deroga ai tetti di spesa e senza pesare sul bilancio corrente, 
servono a garantire il personale necessario per rendere pienamente operative le strutture realizzate 
con il PNRR. Dopo Pesaro, Fermo e Macerata, oggi tocca ad Ascoli e a breve anche ad Ancona.”; 

- ed invero, in data 20/01/2026 venivano annunciate anche 117 assunzioni per l’AST di Ancona con 
la precisazione che la Giunta regionale aveva già approvato le prime 69 (di cui 31 infermieri) con 
l’aggiornamento del PIAO 2025-2027 e pure in detta occasione l’Assessore alla sanità sottolineava 
che “Si tratta di un atto che si inserisce in un percorso strutturato di rafforzamento della sanità 
territoriale. Il primo intervento riguarda le Case di Comunità, con circa 69 nuovi inserimenti di 
personale: prevalentemente infermieri…”;  
 
-  tra l’altro, recenti notizie di stampa riportano “Infornata di assunzioni 800 tra infermieri e Oss” 
“Sono programmate per il 2026 a Torrette, Inrca e nelle cinque aziende sanitarie”; 
 
Ritenuto che: 

 
-  non può sfuggire come i 32 posti di infermiere di cui al predetto bando di concorso, con le previste 
suddivisioni per gli enti del SSR, siano non solo lontanissimi dai numeri delle assunzioni enfatica-
mente annunciati per ognuna delle AST marchigiane, ma del tutto insufficienti a coprire i fabbisogni 
ed assolutamente inadeguati per il raggiungimento degli sbandierati obiettivi: “rafforzare la sanità 
territoriale,  prevenire accessi impropri al pronto soccorso e contribuire alla riduzione delle liste di 
attesa”; 
 
- appare, dunque, evidente la necessità di dare corso e con tempestività alle procedure di selezione 
per l’assunzione di tutto il personale sanitario programmato e annunciato per garantire il personale 
idoneo e necessario al funzionamento delle Case di Comunità, Ospedali di Comunità, COT e UCA 
del territorio regionale; 
 
-  il quadro complessivo di carenza d’organico è ormai insostenibile ed è giunta l’ora di passare dai 
roboanti annunci alle azioni concrete per dare risposte efficaci e celeri alla necessità di risolvere le 
gravi carenze di personale per non compromettere la qualità dei servizi, per evitare ricadute negative 
sui carichi di lavoro del personale sanitario e per garantire un’assistenza di qualità e in sicurezza ai 
cittadini; 
 
Evidenziato, inoltre, che: 
 
- in occasione dell’annuncio del 16/12/2025 di nuove assunzioni di personale sanitario per l’AST di 
Fermo il Direttore Generale della stessa Azienda dichiarava “Si tratta di un provvedimento davvero 
importante…. Parliamo di assunzioni a tempo indeterminato, che garantiranno stabilità al sistema 
sanitario e permetteranno di rafforzare i servizi all’interno delle Case di Comunità, delle UCA e delle 
COT. Gli effetti di questo intervento si vedranno pienamente al termine dei lavori, previsto per marzo 
2026. Per il nostro territorio è un passaggio fondamentale.”; 
 

- nella suddivisione dei 32 posti banditi, tuttavia, soltanto un posto è stato previsto per la AST di 
Fermo, misura all’evidenza irrisoria a fronte delle assunzioni programmate, assolutamente 
insufficiente alle effettive esigenze e certamente inidonea a “rafforzare i servizi all’interno delle Case 



di Comunità, delle UCA e delle COT… al termine dei lavori”, come dichiarato dal DG dell’AST Fermo, 
“previsto per marzo 2026”, quindi, fra poco più di un mese. 
 
Per quanto sopra, 
 

INTERROGANO 
 
il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore competente, per sapere: 
 
- i motivi per i quali non si sia dato corso a quanto annunciato alla stampa dall’Assessore competente 
e ci si sia limitati ad indire un concorso per soli 32 posti; 
 
- se non si ritenga che la politica dei continui annunci reiteratamente smentiti dagli atti e 
provvedimenti pregiudichi la credibilità del SSR; 
 
- i cronoprogrammi e le procedure di selezione per dare corso a tutte le nuove assunzioni di perso-
nale sanitario annunciate per le AST di Fermo, Pesaro Urbino, Macerata, Ascoli Piceno ed Ancona, 
come riportate in narrativa, destinate al rafforzamento della sanità territoriale; 
 
- i cronoprogrammi e le procedure di selezione per dare corso alle assunzioni di tutti gli infermieri 
previsti ed annunciati per ognuna delle AST marchigiane; 
 
- i motivi per i quali alla AST Fermo nel bando di concorso pubblico per la copertura di n. 32 posti di 
infermiere ne sia stato assegnato soltanto uno; 
 
- a quale struttura della AST Fermo è destinato il posto di infermiere previsto nel predetto bando di 
concorso; 
 
- se le procedure per le assunzioni del personale sanitario previste e annunciate per l’AST Fermo, 
che “permetteranno di rafforzare i servizi all’interno delle Case di Comunità, delle UCA e delle COT… 
al termine dei lavori, previsto per marzo 2026.”, saranno espletate in tempo utile per garantire il pieno 
funzionamento e la piena operatività di dette strutture. 
 


